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«Entrate incerte» 

Corte dei Conti 
boccia 
la manovra '95 

N E D O C A N E T T I 

• i ROMA. Non convince la Corte dei Conti, la 
manovra del Governo. Né la «manovrina» del 
1994 ne quella più consistente dei 40mila mi
liardi del prossimo anno. 

Ad esprimere perplessità e a indicare insuffi
cienze e stato ieri lo stesso presidente della Cor
te, Giuseppe Carbone, ascoltato dalle commis
sioni congiunte Bilancio di Camera e Senato, 
nel corso della prima audizione sul Dpcf (Do
cumento di programmazione economico-fi
nanziaria), relativa alla finanza pubblica per il 
triennio 1995-97, presentato dal Governo. 

Entrate fiscali nel mirino 
Carbone ha. in particolare, preso di mira le 

entrate fiscali previste per il triennio. Ha espres
so «dubbi» per l'insufficienza delle elementi di 
informazione e «perplessità» per la qualità delle 
scelte. «Un primo elemento non positivo riguar
da - ha insistito - il ritomo all'uso di strumenti 
d'entrata una tantum che dovrebbero quasi 
coincidere con l'intera manovra fiscale per il 
1995 (,18mila miliardi), attraverso il patteggia
mento (lOmila miliardi), proprio ieri tra l'altro, 
bocciato alla commissione Affari costituzionali 
della Camera e la seconda tronche del condono 
edilizio (5mila miliardi)». «Non è agevole com
prendere - ha poi sottolineato - quali misure 
consentirebbero di ottenere il gettito residuo 
dei 3mila miliardi, soprattutto considerando 
l'invarianza delle aliquote delle imposte locali e 
del livello delle accise, prevista tra le ipotesi di 
base del documento di programmazione». 11 
Presidente della Corte ha anche criticato la 
mancata enunciazione delle modalità attraver
so le quali le entrate una tantum saranno rese 
permanenti negli anni successivi. Carbone ha 
praticamente snobbato, probabilmente per 
non bocciarla apertamente, la «manovrina» di 
quest'anno, rimarcando che «nel documento 
non ci sono indicazioni sufficienti per com
prendere quali misure concrete potranno esse
re attivate con la tempestività necessaria». «Cer
to è difficile immaginare - ha detto - quali sa
ranno gli effetti del condono sul'94». 

Misure sulle pensioni e sulla sanità? I tagli an
drebbero anche bene per la Corte, ma solo se 
fossero anticipati, «per una loro effettiva inci
denza», rispetto alla scadenza del 30 settembre 
e inquadrati in provvedimenti strutturali. 

Altro «elemento di incertezza», rileva la rela
zione depositata da Carbone alle commissioni, 
riguarda la previsione dell'andamento delle re
tribuzioni del pubblico impiego per le quali si 
provede una crescita pari all'inflazione pro
grammata. A giudizio della magistratura conta
bile «tali ambiziosi obiettivi di contenimento ri
propongono l'esigenza di una maggiore traspa
renza della spesa del personale e di un più rigo
roso riscontro della copertura finanziaria degli 
incrementi retributivi». Per Carbone, «appare 
necessario che la Finanziaria 1995 indichi l'im
porto massimo complessivamente destinato al 
rinnovo di tutti i contratti del pubblico impiego». 

In conclusione e in linea generale, la Corte 
dei conti ritiene che il quadro contabile non si 
discosti molto da quello dei documenti prece
denti. Infatti, secondo Carbone, nonostante le 
misure di contenimento adottate negli ultimi 
due anni, il fabbisogno tendenziale è in conti
nua espansione. 

Pds: slamo d'accordo 
«Ci pare - commentano Filippo Cavazzuti, 

Salvatore Cherchi e Antonello Falomi del grup
po Progressisti-federativi del Senato - che ven
gano confermate le preoccupazioni che aveva
mo manifestato nel corso di un primo esame 
del Dpef, in particolare la permanente frattura 
tra le intenzioni e gli obiettivi. Rileviamo con fa
vore che anche la Corte censura il ricorso alle 
misure una tantum, da noi tante volte criticate». 

Il ministro delle Finanze GiulioTremontl Dal Zennaro/Ansa 

Condono fiscale, la Camera boccia il decreto Tremonti 

«Questo patteggiamento 
è anticostituzionale» 
Oggi il giorno 
della 
«libertà 
dalle tasse» 

La vera festa del 
lavoratori sarà oggi, 
27 luglio, giorno 
dell'anno In cui 
finalmente II 
cittadino, dopo aver 
lavorato per pagare le 
tasse allo Stato, 
Incomincerà a 
lavorare per se stesso 
eperlpropricarhèil 
Gruppo giovani 
imprenditori di Torino 
che, per il secondo 
anno consecutivo, ha 
deciso di celebrare il 
•giorno di libertà 
fiscale». Per questo, 
su alcuni quotidiani, I 
giovani Imprenditori 
pubblicheranno una 
Inserzione di «Buon 
lavoro» agli Italiani-
contribuenti. 
Quest'anno 
comunque è andata 
peggio-dicono-
perché nel 1993, Il 
giorno di libertà era 
caduto il 22 luglio. 
Nel 1994 la scadenza 
si è spostata di 
cinque giorni. 

G I O R G I O F R A S C A P O L A R A 

• KOMA, Dopo il decreto salva-
corrotti, la commissione Affari co
stituzionali della Camera ha boc
ciato ieri sera anche il decreto Tré-
monti . sul cosiddetto patteggia
mento fiscale, in pratica un altro 
vergognoso condono. Sul parere 
(severissimo nei contenuti) dovrà 
pronunciarsi martedì prossimo 
l'assemblea di Montecitorio. Se 
fosse confermato il "no", anche 
questo provvedimento del governo 
Berlusconi sarebbe morto e sepol
to prima dell'esame di merito. 
Contro il decreto si sono pronun
ciati dodici commissari (progressi
sti, popolari e rifondatori), in favo
re altri dodici (forzisti, post-fascisti 
e due dei quattro leghisti), mentre 
altri due esponenti della Lega si so
no astenuti, manifestamente colpi
ti dalle obiezioni dell'opposizione: 
e a parità di voti il regolamento sta
bilisce che il parere favorevole (re
latore era, come per il salvacorrotti, 
il vice-presidente della Camera Vit
torio Dotti, di Forza Italia) venga 
respinto. 

Di particolare rilevanza politica 
sono le motivazioni che hanno 
spinto la commissione al disco ros
so sul condono fiscale: tutte a 
monte dalla stessa valutazione cir
ca la sussistenza dei requisiti di 
«straordinaria necessità e urgenza» 
che devono legittimare l'adozione 

da parte del governo di provvedi
menti aventi immediata lorza di 
legge scavalcando 11 Parlamento. 
Tre le obiezioni illustrate dal pro
gressista Antonio Soda. , 

La prima riguarda la cosiddetta 
riserva di legge che l'art 23 della 
Costituzione stabilisce in materia 
tributaria: nel suo provvedimento il 
ministro Giulio Tremonti (Forza 
Italia, recentemente incorso in 
un'assai imbarazzante verifica fi
scale della Finanza per un illecito 
amministrativo di un miliardo e 
duecento milioni) non definisce 
criteri e poteri del concordato fi
scale ma li rimette ad un mero atto 
amministrativo. L i seconda obie
zione discende dalla prima: la 
mancanza di qualsiasi garanzia 
che questi criteri siano ispirati a cri
teri di progiessivuà viola l'art.53 
della Costituzione (e infatti si pre
vede il pagamento di 150nnla lire 
per qualsiasi contenzioso sino a 
due milioni, e il 10". del valore in 
contestazione per le controversie 
di importo superiore). La terza 
obiezione va al nodo cruciale: con 
la chiusura delle liti fiscali pendenti 
si introduce (iniziamento il condo
no al di fuori dei principi costitu
zionali. E un decreto intanto e legit
timo in quanto, prima ancora di es
ser «necessario e urgente», rispetta i 

Cambio alla Rcs Editori 

Ronchey torna al «Corriere» 
... ma stavolta nel Cda 
m MILANO. In un consiglio di am
ministrazione che si terrà il prossi
mo ottobre, la Gemina, azionista di 
maggioranza della Rcs Editori pro
porrà la cooptazione nel consiglio 
Rcs di Alberto Ronchey, al posto in 
consiglio che sarà lasciato da Gior
gio Fattori. Lo annuncia la stessa fi
nanziaria milanese in un comuni
cato. • •• • ' • . . 

«Gemina ha preso atto con vivo 
rammarico - si legge nella nota del
la finanziaria che controlla la Rcs 
Editori per il 93,05% - delle dimis
sioni presentate da Giorgio Fattori 
da presidente di Rcs Editori. Nel 
sottolineare l'importante contribu
to dato dal dottor Fattori all'azien
da, Gemina lo ringrazia per l'opera 
svolta nell'arco degli ultimi otto an
ni». Il comunicato così prosegue: 
«in un consiglio di amministrazio
ne che avrà luogo in ottobre. Ge
mina proporrà la cooptazione del 
professor Alberto Ronchey. Nel 
1994, il gruppo Rizzoli Corriere del

la Sera sta decisamente .superando 
la fase di difficoltà legata alla con
giuntura economica negativa e al 
generale calo dei mercati - conclu
de la nota • e le previsioni per il 
gruppo Gemina continuano a 
mantenersi positive». 

Alberto Ronchey torna così ad 
occuparsi di giornali e libri dopo la 
parentesi da ministro dei Beni Cul
turali con i governi Amato e Ciam
pi; Ronchey rientra infatti come 
amministratore del quotidiano di 
via Solferino a Milano che per mol
ti anni ha ospitato la sua firma. No
to soprattutto come giornalista e 
scrittore (Ha ù stato inviato specia
le e quindi direttore della Sta/ripa 
fino al 1973, editorialista e inviato 
speciale al Corriere della Sera, e 
poi a La Repubblica) nel 1992 Ron
chey ha esordito come ministro, 
chiamato ai Beni culturali da Giu
liano Amato ed e stato conferma
to, nell'aprile '93, da Ciampi. 

Bnc, Dini zittisce Fiori 

«La strada del S. Paolo 
è Tunica possibile» 
• ROMA. La fusione tra Banca na
zionale delle comunicazioni e isti
tuto San Paolo di Torino e allo sta
to dei fatti, l'unica strada percorri
bile. Lo ha sostenuto il sottosegre
tario al Tesoro Antonio Rastclli ri
spondendo ad un interrogazione 
parlamentare alla Camera. «L'ope
razione Bnc- San Paolo • ha detto 
Rastclli - risponde alle esigenze 
tecniche di separare la posizione 
della banca dal'ente ferrovie. Al 
momento il cavallo che corre e il 
San Paolo e non ce ne sono di più 
veloci» 

Rastrelli è stato ascoltato in 
commissione Finanze della Came
ra, rlopo le numerose polemiche 
che hanno accompagnato negli ul
timi tempi il progetto di fusione 
della Banca controllata dalle ferro
vie dello Stato. «Una fusione della 
Bnc con un altro istituto di credito 
0 indispensabile - ha riferito il sot
tosegretario al termine dell' audi
zione • anche per interrompere, 

come impone la legge, il circuito 
perverso tra banca e Fs Spa Al mo
mento le iniziative con il San Paolo 
di Torino sono le uniche accertate 
e in corso di approfondimento, co
me risulta senza dubbio alla Banca 
d'Italia e al Tesoro. Altre notizie su 
personali intendimenti - ha detto 
riferendosi allo stop imposto dal 
ministro dei Trasporti, Fiori, all' 
operazione - sono rispettabili ma 
non trovano conferma nei fatti» 
Soddisfatto per la risposta fornita 
da Rastrelli il capogruppo del Pds 
in commissione Finanze, L infat i 
co Turci. «Poiché la titolarità dell'o
perazione Bnc-San Paolo - ha det
to - fa capo al Tesoro, mi auguro 
che finalmente ss metta Ime al 
guazzabuglio causato dal miniMio 
Fiori, nell'interesse della Bnc e del 
sistema bancario. Considero - ha 
proseguito - la risposta di Rastrelli 
come una smentita clamoinsa a 
un incredibile montatura, della 
quale non si è capito quale fosse 
l'obiettivo sottostante». 

principi costituzionali. 
Questi elementi non sono stati 

certamente estranei alla decisione, 
assunta solo al momento del voto, 
dei deputati leghisti Diana Battag-
gia e Paolo Tagini di astenersi. «Il 
governo sta andando sotto un po' 
troppo spesso», e stata la maliziosa 
constatazione della progressista 
Adriana Vigneri, mentre Armando 
Cossutta (Rifondazione) ha parla
to di «un'altra bruciante sconfitta, 
tanto più clamorosa perchè colpi
sce un provvedimento voluto da 
un ministro "chiaccherato'V Furi
bonda la reazione del capogruppo 
di Forza Italia in commissione, 
Gian Piero Broglia: «Tutta colpa di 
quei due della Lega. Non vorrei 
che risentissero anche loro dell'ef
fetto Maroni», cioè della protesta 
del ministro dell'Interno per essere 
stato «imbrogliato» sul decreto sal
vacorrotti. Il sottosegretario alle Fi
nanze (e leghista) Roberto Asqui-
ni ha gettato invece acqua sul fuo
co: «Intanto la colpa non è solo dei 
nostri: negli altri gruppi della mag
gioranza c'erano dei vuoti, che 
hanno giocato a sfavore. Da parte 
della Lega, -comunque, nessun 
problema politico: abbiamo soste
nuto e sosteniamo pienamente il 
decreto Tremonti». E allora perchè 
l'astensione della Battaggia e di Ta
glili? «Pura incomprensione del 
provvedimento». Insomma, gli ha 
dato dell'imbecille. 

Lotta all'evasione 
Fisco e Comuni, 
le banche-dati 
non «si parlano» 

• ROMA. Quando si parla di lotta 
all'evasione fiscale si sottolinea 
sempre I importanza di collcgare 
in tempo reale le molte banche-
dati informatiche. Attraverso un in-
ctocio «intelligente» dei dati dispo
nibili si potrebbe individuare piut
tosto agevolmente una ampia fa
scia di contribuenti infedeli. Eppu
re nei contatti informatici tra Ana
grafe Tributaria e Comuni ci deve 
essere qualche problema, scevero 
che sono addirittura più di dieci 
milioni i decessi che gli enti locali 
non hanno ancora comunicato al-
raminmistrazioiie finanziaria. Di 
qui l,i necessità - dicono alle Fi
li.m/e -- di disporre di un collega
mento un line (già esistono gli 
strumenti normativi) per realizzare 
un continuo rapporto tra centro e 
penlena che consentirà tra l'altro 
ai Comuni di accedere a informa
zioni indispensabili per le loro atti
vità is'iituzionali. 
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SERGIO SERMANNI 
esprimo le più sentile condoRlk i i ve .ill.i 
mogl ie e alle figlie 
Firenze 27 luglio 199^1 

È deceduto il compagno 

DINO BERNA-ITO 
ptirt igiuno combattente, d i . inni 90 L.i ta-
miKhdScudelel l i si unisce al do lo te I fune-
M i ! giovedì 28 lugl io dlle ore 1U 30 ul c im i 
tero monumenta le di corso Novara a Ton
no Sottoscrivono per l'Unità 
Collegl lo, 27 lugl io 199-1 
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- £s iak t I Ì K ' W il nosiru lungo u iMgio- In 
memoria di 

CARLA 
Sunti dieci anni U ie d i r l a ci ha lasciato 
Giul iano, insieme ai ligli Duccio e Donata, 
la r icorda con e test cu le al le i lo .n parenti . 
ai compagn i H j g l i .unici che ' i conobbe
ro, la st imarono e k- \a l tero bene 
Firenze 27 luglio 19:H 

A Cani l i Odila scomparsa prematura di 

MARIO ANGELtfTTI 
la figlia Paln/ ia lo m o r d a 
affetto e dolore 
Roma. 27 luglio |<W1 

con immuta lo 

Abbonatevi a 

ninità 
Ogni lunedì su 

sei pagine di 

Informazioni parlamentari 
Lo riunione congiunta dei Comitoti Dirottivi dei Gruppi Parlamentari espressione dell nlleorvo dei Pro-
gresaistl è convocato per lunedi 25 luglio olle ore 15 00 presso lo Sola del Cenacolo di Palazzo Vatói-
na, Piazza di Campo Mafzn n 42 
Il Comitato Direttivo del Gruppo Progressisti Federativo dalia Carnei.i dei Deputati e convocalo per 
martedì 26 luglio olle ore 13.00 
Le deputate e i deputati del Gruppo ProgresaiBti Federativo sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA olle sedute antimeridiane di martedì 26 e mercoledì 27 luglio Avranno luogo 
votazioni su decreti 
Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti Federativo sono tenuti ad esbere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimendiana di mercoledì 27 luglio Odg ©(.arre decreti legge 

NUDE e CRUDE 
Le notizie di Popolare Network, 

in tutta Italia, 24 ore su 24. 
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Da 20 unni l'informazione indipendente di RP attraversa 
l'etere: prima quetTo di Milano, poi, grazie al Network, quello 
di mc/./ii Italia. Oggi, dove M ferma l'etere coniamo sul fi lo. 

Chi non riceve le Irequen/e del Network o M è perso un 
noii/.iurio. può infatti telefonare al 144-22290! ed ascoltare 

tutte le noli/.ic. aggiornale. 24 ore su 24. 
Il mtnirio coatm L 835 mi minuto più IVA 

Radio Popolare 

Aziende informano 

La Chiesa Cristiana Awentista 
del 7- Giorno ospita 

600 bambini di Chernobyl 
L'Opera Sociale Awentista anche quest'anno, continuando la felice espe
rienza fatta durante il 1993, sta ospitando circa 600 bambini provenienti 
dalla Bielorussia. Come tutti ricordano, il 26 aprile 1986 scoppiava il quar
to reattore della centrale atomica di Chernobyl. Una catastrofe, con conse
guenze inimmaginabili e per almeno tre generazioni, si abbatteva su oltre 
il 50% del territorio della Bielorussia. Non solo si sono avuti danni gravi al
l'ambiente, al territorio, alla flora, alla fauna, ma anche agli abitanti che so
no stati avvertiti in ritardo di quanto era accaduto. Miglliaia di morti, si par
la di oltre diecimila vittime fino ad oggi, e tante malattie: tumori, leucemia, 
disfunzioni al sistema linfatico, al pancreas, alla tiroide, squilibri ormonali e 
genetici, nanismo, diabete, deformazioni, ecc. Poco ancora si fa per de
contaminare la zona. Mancano i mezzi, il denaro, l'assistenza necessana. 
Per questo, diverse associazioni occidentali, compresa l'Opera Sociale 
Awentista, stanno operando per offrire ai bambini un soggiorno in Italia 
due volte all'anno. Molti sono i vantaggi per questi bambini: 

- Respirare aria pura, bere acqua pulita, mangiare alimenti non contami
nati dalla radioattività 
- Rafforzare il sistema immunitario 
- Migliorare l'attenzione durante le ore scolastiche e avere una maggiore 
recettività nell'apprendimento 
- Il Cesio radioattivo 137 viene quasi dimezzato. 

I genitori di questi bambini, che guadagnano da 30 a 50 dollari al mese il 
che permette l'acquisto di 8-10 chilogrammi di arance e di banane (il tutto 
importato) non permette loro di offrire ai bambini una tale possibilità. Gra
zie all'impegno di molti donaton e dell'otto per mille alla Chiesa cristiana 
awentista del T5 giorno, è stato possibile aiutare questi bambini. Attual
mente vi sono quattro campi di bambini di Chernobyl a Firenze, a Poppi, a 
Jesi e a Sciacca. 

Per Informazioni rivolgersi a: 
Roma: Ignazio Barbuscia - Lungotevere Michelangelo, 7 • 00192 Roma 
Firenze: Rolando Rizzo - Villa Aurora • Via del Pergolmo. 12 - 50139 tei. 
055/412014 
Poppi: Adelio Pellegrini • Casuccia Visani • Loscove - 52014 tei. 0575/52870 
Sciacca: Zenzale Francesco • Salita di Paola, 14 - 92019 • tei. 0925/84385 
Jesi: Franco Mosca • Via S. Marcello, 20 • 60035 (AN) - tei 0731/200648 


